
Inge e Mira sono due donne completamente diverse 

per carattere, cultura, abitudini. La prima è una svede­

se di mezza età, divorziata con due figlie; l'altra viene 

dal Cile e ha due figli. Inge e Mira s'incontrano per caso 

e, improvvisamente il destino della loro vita cambia, mo­

dificato per sempre dall'amicizia nata tra loro: un'amicizia 

semplice eppure profonda, grazie alla quale riusciranno a 

superare i drammi del passato. Saper ascoltare, capire 

davvero i sentimenti altrui, aiutare senza riserve: questa, 

sembra dirci Marianne Fredriksson, è la vera essenza del­

l'amicizia femminile, capace di sopravvivere ai piccoli e

grandi drammi della vita.

Nel tratteggiare queste due figure femminili, la settanta­

treenne scrittrice svedese conferma (dopo i best seller Le 

figlie d i H anna e Simon) di avere un talento e una sensi­

bilità straordinaria, regalandoci un romanzo che trasfor­

ma il sentimento in suspense.

La Fredriksson ha uno sguardo particolare sul mondo 

femminile: nei suoi romanzi le donne sono figure indi­

menticabili, soprattutto nell'analisi di quella sottile schia­

vitù che, nonostante l'indipendenza acquistata, ancora le 

lega agli uomini e a un malinteso senso del dovere.

Allineo di Le Hgllr di limila r  Simon

Passato
imperfetto

A ccolto con squilli di tromba dalla critica giornalisti­

ca, entusiasta della “nuova stella" Julie Parsons, il li­

bro a nostro parere è una mediocre storia noin 

senza lode e senza infamia. La storia, ambientata a Dubli­

no, ha per protagonista una giovane e bella madre alla 

quale è stata rapita e uccisa la figlia. Anche quando la ve­

rità verrà scoperta, Margaret, la madre di Mary, non sarà 

soddisfatta fino alla fine.

Il libro parte abbastanza bene, poi va sempre più perden­

dosi tirando in lungo azioni già indovinate. Dal cappello poi 

la Parsons fa improvvisamente apparire dei personaggi ab­

bozzati, incompleti (l'ex marito di Margaret, la ragazza ac- 

cusatrice dell'assassino..,) che entrano nella storia con una 

buona dose di forzatura. Non siamo quindi assolutamente 

d'accordo con alcuni giornalisti che affermano: "Julie Par­

sons entrerà rapidamente nel club delle signore della su­

spense", oppure:"Un'opera prima che annuncia uno straor­

dinario talento per il thriller". Cari lettori, a voi la scelta...

ìfa  telefonata ' ■ ^  
‘ c i  una madre angosciata.

Una ftgazza scomparsa. <
E, una settimana dopo, comincia 

una storia piena di orrore.

Lo n g a n esi & C .

Harold Bloom,forse il più celebre ed influente criti­

co letterario americano, noto per la sua opera let­

teraria Il canone inverso ci regala un'esauriente e 

convincente spiegazione sull'importanza della lettura. Un 

vademecum intelligente e stimolante per far capire l'im­

portanza del piacere della lettura.

La lettura può cambiare le nostre vite: bisogna passare at­

traverso i grandi della letteratura per crescere, per rin­

novarci, per scoprire mondi nuovi.

"Un grande scrittore - dice Bloom - mi insegna tacita­

mente che la letteratura è una forma di bene e mi fa de­

siderare di essere più me stesso. Per queste ragioni è im­

portante leggere, soprattutto leggere solamente il meglio 

di quanto è stato scritto. Se gli individui vogliono conser­

vare la capacità di esprimere opinioni e giudizi autonomi, 

è importante che continuino a leggere per se stessi." In un 

mondo dominato dalle televisioni o da internet, il vecchio 

libro può insegnarci molto, se gli permettiamo di parlarci.
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